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voti perchè, in avvenire, non si verifichino simili 
inconvenienti. 

Depretis, presidente del Consìglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Depretis, presidente del Consiglio. Dalle parole 

con le quali l'onorevole Fazio ha accompagnato 
la dichiarazione di rinunziare alla sua interroga-
zione, parrebbe che tuttavia avesse qualche fon-
damento l'accusa che ha lanciato quando annun-
ziò la sua interrogazione, che cioè si fosse trattato 
di un arresto arbitrario, di un atto arbitrario della 
polizia... 

Fazio Enrico. Chiedo di parlare. 
Depretis, presidente del Consiglio. ...di una vio-

lazione di diritti dei cittadini. 
Siccome questo non è, così non potrei esimermi 

da dichiarare alla Camera, che avendo, quan-
tunque sommariamente, esaminato tutte le carte, 
non potrei menomamente ammettere che, nel fatto 
indicato dall'onorevole Fazio, meno un errore 
materiale del direttore delle carceri, al quale l'au-
torità di pubblica sicurezza ed il ministro del-
l'interno sono affatto estranei, cioè il ritardo di 
una spedizione d'avviso all'ufficio di sicurezza 
pubblica, meno, dico, questo errore, del quale fu 
già dato rimprovero al direttore delle carceri, 
ci fosse cosa che potesse essere addebitata al Go-
verno ed alle autorità da lui dipendenti. 

Se è inteso che la cosa sia così non voglio 
insistere per non far perdere tempo alla Camera, 
ma se fosse diversamente, io stesso vorrei dare 
alla Camera tutte le spiegazioni che si riferiscono 
a questo fatto, che, volere o non volere, com'è 
stato annunziato, implica un' accusa gravissima 
contro il Ministero, come se avesse offeso il diritto 
dei cittadini. 

Presidente. Onorevole Fazio, Ella ha chiesto di 
parlare, ma io non posso lasciare aprire una di-
scussione. 

Fazio. Per una dichiarazione, perche qui ci ag-
giriamo in un equivoco. Non ho detto che il mi-
nistro dell'interno abbia detenuto arbitrariamente 
in carcere un individuo, ho domandato spiegazioni 
intorno a questo fatto. Ed intorno ad esso l'ono-
revole ministro dell' interno, non potendo dare 
una spiegazione giustificativa, ora, domanda di ri-
mandare la mia interrogazione per non farla, cioè, 
più svolgere, avvantaggiandosi di un possibile 
scioglimento della Camera. ( Oh ! oh! — Rumori). 

Ma è così, o signori... 
Presidente. Onorevole Fazio, io non posso la-

sciar aprire una discussione ; allora mantenga vi va 
la sua interrogazione. 

Fazio. Allora non la ritiro più; soltanto vogìi® 
constatare questo: che il ministro dell'interno as-
serisce non essere sfato un arbitrio, ma soltanto un 
errore. 

A me basta constatare il fatto che il Pinto do-
veva essere scarcerato, per ordine dell'autorità 
giudiziaria, fin dal giorno 18 e che non è stato 
scarcerato se non alle 4 pomeridiane del 20, e 
certamente perchè io presentai l'interrogazione... 

Presidente. Questa è una sua supposiziene. 
Fazio. ... Si dice: è stato un errore del custode. 

A me importa ben poco. A me basta constatare 
ohe v'è stato un individuo detenuto un giorno e 
mezzo di più. 

Se ora è stato scarcerato, tanto meglio per luiT 

gli si è fatta tardivamente giustizia, ma ciò non 
distrugge il danno arrecato, non distrugge ciò che 
io diceva, l'inconveniente da me deplorato ; anzi 
lo riconosce e lo conferma. 

Presidente. Ma, on®revole Fazio, dica se intenda 
di mantenere viva la sua interrogazione. 

Fazio. Non la voglio mantenere viva, perchè sa-
rebbe inutile, sarebbe un'irrisione rimandandola, 
siccome propone l'onorevole ministro che sa di 
aver torto, altrimenti la farebbe svolgere subito. 

Depretis, presidente del Consiglio. La mantenga 
viva, perchè io desidero di rispondere. 

Fazio. La mantengo viva allora. (Benissimo ! — 
Rumori). 

Presidente. Sta bene. 

La seduta termina alle 6,45. 

Ordine del giorno pet la tornata di domani. 

1. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: Diminuzione del prezzo del sale ed 
altri provvedimenti finanziari. 

2. Svolgimento d'interrogazioni ed interpel-
lanze: 

Al ministro di grazia e giustizia: Interpellanza 
dei deputati Aventi, Fortis e Ferrari Luigi. 

Al ministro di agricoltura, industria e commer-
cio: Interrogazione del deputato Toaldi. 

Ai ministro delle finanze: Interrogazione del 
deputato Serafini. 

Al ministro della pubblica istruzione: Interpel-
lanza del deputato Costantini. 

Al ministro dei lavori pubblici: Interrogazionè 
del deputato Nicotera ed altri — Interroga-
zione del deputato Lovito — Interrogazione 
del deputato Picardi. , 


